
28
MARTEDÌ 9 DICEMBRE 2008

GRANDE BERGAMO

ALBANO SANT’ALESSANDRO

Sfida a colpi d’arte
per insegnare
ai giovani la legalità

LLaa  cceennttrraallee  ooppeerraattiivvaa  ddeellllaa  PPoolliizziiaa  ddeeii  CCoollllii

L’arte per «parlare» ai giovani di legalità.
Con un concorso, rivolto a gruppi di giovani,
in particolare ai ragazzi tra gli 11 e i 19 anni.
È il progetto del Consorzio di polizia interco-
munale dei Colli, che sarà presentato stamat-
tina alle 12, nella sede di Albano Sant’Ales-
sandro. Il presidente del Consorzio, Stefano
Cattaneo (sindaco di Cenate Sopra), illustrerà
ai dirigenti degli istituti comprensivi di San
Paolo d’Argon, Albano, Bagnatica, Trescore
e Gorlago i contenuti del bando di concorso
«Proposte artistiche di legalità», approvato a
ottobre dal consiglio di amministrazione del
Consorzio. Affiancherà il presidente, il sin-
daco di San Paolo d’Argon Elena Pezzoli, psi-
cologa particolarmente sensibile alle proble-
matiche giovanili, a cui va il merito dell’i-
niziativa. Seguiranno, con un calendario an-
cora da definire, incontri pubblici nei paesi
del territorio di competenza, tenuti da Stefa-
no Cattaneo ed Elena Pezzoli. Le richieste di
partecipazione saranno poi da consegnare al
protocollo del Consorzio di polizia interco-
munale, nella sede di via Tonale 100 ad Al-
bano, entro il 7 aprile 2009. 
Ma effettivamente, di cosa si tratta? «Poiché
tra i compiti del Consorzio e degli enti loca-
li – spiega Cattaneo – vi è senz’altro la pro-
mozione della legalità e del senso civico, in-
tendiamo sensibilizzare i giovani a queste te-
matiche attraverso un concorso a premi, che

complessivamente am-
montano a 5.000 euro». 
I partecipanti al bando,
dunque, dovranno pre-
sentare proposte artisti-
che tipo un breve spetta-
colo teatrale o cortome-
traggio (di massimo 30
minuti), un racconto bre-
ve (con una lunghezza
massima di sei cartelle),
oppure canzoni o un
componimento musicale

(per una durata di massimo 10 minuti), ri-
guardanti tematiche legate all’educazione ci-
vica, al rispetto delle regole di una serena con-
vivenza e alla diffusione di corretti compor-
tamenti. 
I partecipanti, che devono essere residenti
o frequentare le scuole nei Comuni consor-
ziali, potranno essere classi scolastiche di
scuola media di primo e secondo grado, as-
sociazioni di giovani con meno di 19 anni,
gruppi giovanili degli oratori e gruppi infor-
mali, purché ne siano noti i componenti. Le
proposte, suddivise in due categorie in base
all’età dei partecipanti (dagli 11 ai 14 anni
e dai 15 ai 19), verranno poi valutate da un’ap-
posita commissione, con riferimento all’o-
riginalità del linguaggio e delle tecniche im-
piegate, all’universalità del messaggio, alla
qualità artistica e all’«esportabilità» della pro-
posta, cioè alla sua possibilità di venire pre-
sentata in altri contesti. Entro fine maggio
2009 la commissione stabilirà una o più gior-
nate in cui le proposte verranno rese pubbli-
che e premiate. Le sette migliori verranno ri-
conosciute con buoni acquisto, attrezzature
varie e contributi economici del valore da
1.200 a 500 euro. La partecipazione al con-
corso è gratuita. Per ulteriori informazioni,
035.3848202.

Rossella Tomassoni

Sarà presentato
stamattina 
il concorso 
del Consorzio 
di polizia
intercomunale
dei Colli

SCANZOROSCIATE

Premiato il volontario «Archimede»
La benemerenza 2008 ad Antonio Zanga e alla sua arte dell’aggiustare
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TTeennnniiss  VViipp,,  ffoonnddii  aaii  vvoolloonnttaarrii
GGrraann  ffiinnaallee  ddoommaannii  iinn  mmuussiiccaa

L’ultimo smash è quello che conta. E mai come
quest’anno il vero trionfo del «Vip» è l’assegno chia-
mato solidarietà. Come da tradizione, domani alle
18,30 al Centro congressi Papa Giovanni XXIII di Ber-
gamo, l’Accademia del tennis consegnerà, alla pre-
senza delle autorità, il frutto del cuore 2008, il rica-
vato del 17° Trofeo Tennis Vip Achille e Cesare Bor-
tolotti e del 2° Torneo Giacinto Facchetti. La cifra rac-
colta è un sonante contributo alla speranza: 75.000
euro, che verranno destinati e suddivisi tra gli ami-
ci dell’edizione 2008. Nello specifico: 55.000 euro al-
l’Associazione Amici dell’oncologia della Valseria-
na e Valcavallina, da anni impegnata sul territorio
nel sostegno agli ammalati di cancro; 15.000 euro al-
l’Anvolt (Associazione nazionale volontari lotta con-
tro i tumori), specializzata nella prevenzione dei tu-
mori femminili; 5.000 euro allo Sci Club Orezzo Val-
seriana, incentivo allo sviluppo dello sport giovani-
le. A seguire, con inizio alle 18.50, concerto dell’Or-
chestra di Fiati di Albino e buffet.

SStteezzzzaannoo,,  uunn  lliibbrroo  ee  iill  pprrooggeettttoo
ddeell  nnuuoovvoo  ccaammppoo  ddaa  ccaallcciioo

Stasera, alle 20.30, nel bocciodromo degli impian-
ti sportivi comunali di Stezzano si terrà un’assem-
blea pubblica per presentare il progetto del nuovo
campo da calcio, e il libro commemorativo per gli 80
anni della US Stezzanese Calcio. Il programma del-
la serata prevede i saluti del sindaco Stefano Ober-
ti e dell’assessore ai Lavori pubblici Fiorenzo Corti-
novis, l’intervento del geometra Carlo Perego della
Tipiesse srl e Pietro Biffi della Biffi spa (realizzatori
del nuovo impianto sportivo), e la relazione degli ar-
chitetti Laura Mapelli e Giancarlo Milesi, dello stu-
dio associato Progetto Ambiente. A seguire verrà
presentato il volume «1928-2008: 80 anni di Stezza-
nese – Il calcio a testa alta», con il presidente del-
la società Giampaolo D’Adda e il giornalista Gian-
mario Colombo.

BBoorrssee  ddii  ssttuuddiioo  ee  uunn  iinnccoonnttrroo
iinn  ccaalleennddaarriioo  aa  TToorrrree  BBoollddoonnee

Premi agli studenti meritevoli oggi a Torre Boldo-
ne e, in serata, un incontro con il professor Giovan-
ni Bianchi. L’appuntamento con i ragazzi è in pro-
gramma alle 18,30 in sala consiliare. La serata è de-
dicata all’incontro su «La storia: tenda di Dio con l’uo-
mo», dalle 20,45 nell’auditorium della Sala Gamma.

CCuurrnnoo,,  vviiaa  aallllee  lleezziioonnii
ddii  kkaarraattee  ssttiillee  SShhoottookkaann

La Polisportiva di Curno, settore karate, organiz-
za una scuola di karate stile Shotokan, nella palestra
delle elementari, con corsi base e avanzati. La dire-
zione tecnica è affidata a Gian Leone Milani, istrut-
tore Coni. Il corso è gratuito per i principianti resi-
denti a Curno e gli alunni di primaria e secondaria.
Info: 035.613613.

TToorrrree  BBoollddoonnee,,  iinn  bbiibblliiootteeccaa
lleezziioonnee  ddii  aaddddoobbbbii  nnaattaalliizzii

A Torre Boldone due lezioni di addobbi natalizi,
domani e giovedì, dalle 9,30 alle 11,30 al centro so-
ciale polivalente. Iscrizioni in biblioteca, telefonan-
do allo 035.342056.

CCoonn  ll’’IIppaarrcc  ppeerr  ll’’EEppiiffaanniiaa
iinn  ggiittaa  ssuull  ttrreenniinnoo  ddeell  BBeerrnniinnaa

Con l’Iparc, come ormai da tradizione ventenna-
le, per l’Epifania è in programma una gita sul treni-
no del Bernina. I partecipanti potranno visitare a Ti-
rano l’artistico santuario e poi a bordo del trenino fi-
no a raggiungere St. Moritz in Svizzera. Info:
035.477911 oppure nelle sedi Iparc di Treviglio, Gaz-
zaniga e Lecco.

IIll  ssiinnddaaccoo  MMaassssiimmiilliiaannoo  AAllbboorrgghheettttii  ccoonnsseeggnnaa  llaa  bbeenneemmeerreennzzaa  aadd  AAnnttoonniioo  ZZaannggaa

BERGAMO

Arlecchino star all’estero
Con il Gruppo folkloristico ha conquistato i tedeschi

Le tradizioni
bergamasche an-
che in Germania,
con il Gruppo folk-
loristico Arlecchi-
no di Bergamo, che
quest’anno ha rap-
presentato l’Italia
a due manifesta-
zioni folkloristiche
di primo piano: ad
agosto ha parteci-
pato al festival in-
ternazionale di
Ludwigsau-Tann
nella regione del-
l’Assia, a nord di
Francoforte, dove
erano presenti an-
che i gruppi da Ve-
nezuela, Cina e
Israele, oltre natu-
ralmente a forma-
zioni tedesche.
E a ottobre, vista la soddisfa-
zione per la calorosa acco-
glienza ricevuta e l’apprezza-
mento del proprio spettacolo,
il gruppo è tornato in Germa-
nia, questa volta nella regione

della Baviera, a Waldburg, do-
ve si è esibito con successo
con il tipico repertorio di dan-
ze e canti mimici della tradi-
zione bergamasca. Particolar-
mente gradita è risultata la fi-
gura di Arlecchino, che con le

caratteristiche giocosità e co-
lore ha saputo regalare al fol-
to pubblico momenti di spiri-
tosa allegria. Durante le esibi-
zioni di quest’anno, il gruppo
ha anche allestito uno stand
dove ha promosso il turismo

di Bergamo e della
Lombardia più in
generale, offrendo
materiale e gadget
rappresentativi di
Arlecchino e i pro-
dotti della nostra
regione. «Il nostro
grazie – dicono i
responsabili del
gruppo – va anche
gli enti locali che
hanno messo a di-
sposizione de-
pliant, pubblica-
zioni e omaggi da
distribuire».
Il prossimo anno il
Gruppo folkloristi-
co Arlecchino di
Bergamo festeg-
gerà 60 anni di at-
tività, durante i

quali ha toccato più di 30 na-
zioni dall’Egitto alla Finlan-
dia. Chi volesse ulteriori infor-
mazioni sul gruppo, con foto-
grafie storiche e recenti, video
e repertorio, può navigare nel
sito www.gruppoarlecchino.it.

IIll  GGrruuppppoo  ffoollkklloorriissttiiccoo  AArrlleecccchhiinnoo  aa  LLuuddwwiiggssaauu--TTaannnn,,  iinn  GGeerrmmaanniiaa

Un volontario a tutto campo, attivo da
oltre 60 anni nella parrocchia di San Pan-
taleone, a Negrone di Scanzorosciate: è An-
tonio Zanga il «Cittadino benemerito
2008», premiato dall’Amministrazione co-
munale nel corso di una cerimonia alla ca-
sa di riposo «Fondazione Piccinelli». 
Il riconoscimento, dunque, premia una del-
le figure più significative nel campo del
volontariato scanzese.
Ha spiegato il sindaco Massimiliano Al-
borghetti: «Dopo aver premiato negli anni
scorsi l’ex segretario nazionale della Cisl
e ora presidente del partito della Rosa bian-
ca, Savino Pezzotta, il presidente dell’Us

Scanzorosciate Gian
Marco Cucchi, la di-
rettrice della Fonda-
zione Piccinelli suor
Alipia Colombo (mor-
ta lo scorso anno,
ndr), e la segretaria
del locale gruppo
Unitalsi Antonella
Valsecchi Silini, ora
tocca ad Antonio
Zanga».

Questa la motivazione ufficiale: «volonta-
rio della parrocchia di Negrone da oltre 50
anni, Antonio Zanga ha collaborato, da vo-
lontario, alla fondazione e allo sviluppo
della parrocchia di San Pantaleone, sapen-
do essere punto di riferimento per i par-
rocchiani. Uomo concreto e operoso, si
adoperava, e si adopera, spronando le nuo-
ve generazioni alla riscoperta dei valori e
delle ricchezze, a volte dimenticate e tra-
scurate, della cultura e della tradizione ber-
gamasca».
Sposato con Antonietta e padre di due fi-
gli – Giampietro e Luisa –, Antonio Zanga,
85 anni (86 il 9 gennaio), ha lavorato come
falegname nel laboratorio di suo padre, nel-
la cosiddetta «Casa Rossa» (ex-fornace)

e, quindi, dopo l’esperienza maturata du-
rante il servizio militare in tempo di guer-
ra, quando era motorista dell’aviazione al-
l’aeroporto Lecce, come meccanico e ascen-
sorista. Lì è nata la sua grande passione per
l’«arte di aggiustare», tanto che in paese è
conosciuto come «Archimede». In tutti
questi anni ha ricevuto nel suo laboratorio
casalingo migliaia di persone, che gli por-
tavano i più svariati oggetti da riparare. E
tutti ritornavano funzionanti come prima.
La sua abilità nella riparazione è stata di
grande utilità anche alla parrocchia di Ne-
grone, all’oratorio, alla scuola materna.
Ma Antonio Zanga è stato anche uno dei
fondatori della parrocchia di San Panta-
leone, a Negrone. «Prima del 1951, infat-

ti, si andava a Messa alla Tribulina o a Ro-
sciate – ha spiegato Zanga –. Poi io e altri
volontari abbiamo chiesto che si formasse
una parrocchia a Negrone, che negli Anni
’50 contava oltre 400 persone, sparse in
tante cascine. Poco dopo abbiamo ottenu-
to anche l’apertura di una scuola elemen-
tare. Tra le opere che più ricordo con affet-
to, la realizzazione della corona di San Pan-
taleone, in occasione del 50° anniversario
della parrocchia, e la riparazione del vec-
chio tabernacolo».
Promotore anche delle sfilate dei carri al-
legorici durante la settimana sportiva, An-
tonio Zanga è attivo volontario della Cari-
tas e della San Vincenzo. 

Tiziano Piazza

QUARTIERE VENEZIA

Oratorio di S. Francesco, nuovo parco giochi
Alla presenza di tanti parrocchiani, dopo la be-

nedizione il parroco don Sergio Siraga ha tagliato
il nastro del nuovo parco giochi all’oratorio di San
Francesco, in viale Venezia a Bergamo. È un par-
co giochi totalmente rifatto e adeguato alle norme
di sicurezza, grazie alla vendita di oggetti vari, rea-
lizzati dalle instancabili mamme del quartiere, e

alla pesca di beneficenza in occasione della fe-
sta di San Francesco. Fondamentale per la raccol-
ta dei fondi, anche la festa degli alpini, grazie al
gruppo di viale Venezia. Gli stessi alpini poi, han-
no collaborato al montaggio dei giochi. Una bella
iniziativa per tutti i bambini, che hanno festeggia-
to insieme ai parrocchiani con un breve rinfresco.

DDoonn  SSeerrggiioo  SSiirraaggaa  ttaagglliiaa  iill  nnaassttrroo  ddeell  nnuuoovvoo  ppaarrccoo  ggiioocchhii  aallll’’oorraattoorriioo  ddii  SSaann  FFrraanncceessccoo

Reportage da applausi al «Falcone»
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«Quello che sta
succedendo questa mattina
è una notizia». E se la
conferma arriva da
Riccardo Iacona, tra i più
autorevoli giornalisti
italiani, c’è davvero da
crederci. È stato lui l’ospite
d’onore di un incontro al
liceo linguistico Falcone,
invitato proprio da una
classe dell’istituto, la
seconda H. Gli studenti,
dopo aver visto insieme
alla professoressa
Mariarosa Bertoli uno dei
suoi reportage – «La guerra
infinita» –, gli ha spedito
una lettera di complimenti.
E così il sogno di incontrare
il giornalista si è avverato.
La classe ha accolto Iacona con un messaggio, letto
con un leggero tremore di voce da una studentessa:
«Vogliamo portare ciò che c’è fuori, dentro la scuola,
per restituire poi al mondo quello che abbiamo
imparato». La voglia di conoscere è tanta: nelle due

ore conferenza si è
parlato di Afghanistan,
Islam e sistema
dell’informazione.
L’incontro si è
trasformato così in una
lezione di storia, politica,
geografia. E, soprattutto,
di vita. Iacona ha parlato
anche del giornalismo:
«Mi piace seguire le
storie delle persone, nella
loro evoluzione». Ci
vuole tempo, impegno e
passione. La stessa che
rende gli studenti così
entusiasti. Quella che ha
convinto Iacona a venire
a conoscerli di persona,
nonostante stia
lavorando a cinque

puntate sui problemi dell’Italia in onda sulla Rai a
febbraio: «In questo periodo preferisco declinare ogni
invito. Ma per voi ho fatto un’eccezione». E
incrociando il suo sguardo emozionato è parso proprio
che, anche per lui, ne sia valsa la pena.

IIll  ggiioorrnnaalliissttaa  RRiiccccaarrddoo  IIaaccoonnaa  ttrraa  ggllii  ssttuuddeennttii

Da 60 anni 
al servizio 
della parrocchia 
di Negrone, ma
anche di Unitalsi
e San Vincenzo


